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Decreto costituzione Gruppo dj Lavoro per l'lncìusione (CLI).a.s.2020-2021Oggctto:

S!antaggio

IL DIRIGENTE SCOLASTTCO
che nella definlzione di BES (Bisogni Educariri Speciali) rienrano le seguenti calegorie:
Disabjìità. Disturbi evohiivi spccificii disturbi deìl,apprendimenlo. delìcit deì ìinguaggio. deficit delLe
abiìità non verbali. detlcli delìa coordinazione motoia. deficir deìl'aitenzionc c deìì,ipemtiviià.

.ocio-e\.,'\'rr . o. I rJ, i ..i.o. L, lr ..lc e. ononico:

ìa ìegge 5 febbraio 1992- n.10.1 'Legge quadro per l'assÌsrcnza, ì,integraTione sooiale e i dirifii deltc
p(Loìe ir crrLrd/i.ne J; Hanoicap'' \dn. lr \.m1 a . l;

il D.L.vo ì6 aprile 1994, n. 297 (art. 317. comma 2)i
Visto il Decreto Minisieriaìc 26 giugno 1992 n. 256. (Crireri per la cosrituzione dei gruppj di lavoro
provinciali irteristitrzionaìi a nomina deì Èowedirore agli sludi.( ai sensi delt,aÌr. tS della legge quadro 5 febbmìo
1992, n. 104 , suìì'assistenza, f integrazione sociale e i dìritì delte persone handicappare)r

disabiìnàr

e LTU.SS.LL. in materia di i egrazione scolastjca deglì alunni ponabfi di handicap);
Vista la Circolare Mniisteriale n. 8 del 6 ma'o 2013 che indjvidM quaÌj componenri det GLIII il Dirigenre
Scolasiìco, la FunTione Strumentaìe. j Docenti di Soslegno e Docentj Coordinatori cunicolari dele ctassi . i senitori e le
.!enr oli i!re pre\ .,e ùaiL no"ma ird:
Considerata 1a complessilii delle tematichc inerenti t'integlazjone dcgìi allievi in slflrazìone.lì hàndicap nei \ari
plessi dell'istìtuto Comprensi!o di Mafiinata (FC)l

ìa L. 170/2010 (DSAlr
la Ci.colare Ministedale 22 settembre 1981 n.2j8. (lndicazjoni dì ìinee di jnlcsa h.a scuola. Enri ìocatl

ll decreio legjslati!o n. 66./2011, Nome per la piomozione dell,inctusione scotasiica degli studentì con

DECRETA

Art. I - Compiti e lunzioni
IIGLI ha segueniìcompiti e funzioni:
- Riìe\azione dei BES presentj neua scuolai
- Raccolte c documertazÌone degli interventi dìdaftico educariliposri ìn essc.e;
- Coùsulenza e suppofo ai colleghi suììe srraregietmerodologie da adoitare:
- Rilevazione- moriitomggio e valulazìone del ljvelto di iÌÌclusi\,ità della scuoìal
- Raccolta e coordinanenro dcìle propgste fomulare daj sìngoli.

Il Gll è altiaicaio dùl cLHo che si impegna a. elaborare proposle insededi derìnizionc dcì prrr (piano Educatilo
hdjvjduaiizzaio). lnohe. elabora una proposta di Piano Annuale per t'inchsìvira ferito a ruiti gLi alunni co. BES. e lo
red;ge entro il mese di Giugno di ciascun anno scolasrico.

Art.2 - Composizione
- I I GLl. nella sua composizione pcr seduta plenaria e dedjcata. è coslituilo come segue:
- il dirigentc scoìastico prof.ssa Geìsomina D'^NNA;
- lL Retèrenrc. docenle Funzione Slrumenraie alta D isabiìita ,pro1ì Ercole De Nìtiis;
- gli lnsegnanti dj soslegno operantì nell'lstiruto. compresi evenruatì incaricaii annuaìi o supptenri;



- i Docertì Coordìnatori dclle sezìoni e delle classi in cui sono inseriti alxnni in siruazione di disabilìrà o
(or.i!l o d ìrer,e/ orr.. di. L..e e i (r.1"*e;
- ì genjtori degli alunni ]n siruazione dì disabìlita, che hanno manifestato la propria disponibilità: Lucia Biscegìia
e G maldi Marco - quale rappresentante dej genitori in sede di GLHO:
- un rappresentanre degli operaiori sanilad coinvolti nei progetti formarivi degli alunni (Asl/Speciahri).
dott.ssa Michelina Tmnasi psicologa, Coordimirice Unira Muìtidisciplinarc;
- Dr .Sìlvio Cuaìano Neuopsichiatra Infaniile:
- Dott.ssa Lucìa La Tosa Assistente Sociale.

Art.3 - Riunioni
Ilgruppo dj laloro è presieduto. di norma. daì Dnigente Scolastico o da un suo delegato. Le riunioni avranno cadenzà
quadrimestmle; in caso di necessiià possono essere convocate riunioni straordinarie.
II GLI d'Islituto si unisce in:
Seduta plenaria dei diversi ordini : con la paflecipaTione di ruti i memb
Seduta plcnaria ristretta: con la soìa presenza degli insegnanti e del dirisente scolastìco.
Dedicata CLH Operativo:
Limitatamente alla lrafiazione di singolj casi, in abbinamento al consiglio di classeiitueÌclasse. il dirigente scolasrico
convoca anche la famiglia ed i scrvjzi almeno due volte nell'arìno scolastico e, comunque_ ogni voha sì rendesse
necessario neìl)interesse esclxsivo delì'al'rnno in condizione di disabilirà.
L'ordìnc deì giorno dererminerà la composizione e il ripo di riunione det Cruppo a insindacabiie gìudizio deì didgente

presiede, che può delegare a presiedere .in caso di sua

segretario noninalo tÉ i docenti della scuola presenti alla

Art. 5 - Competenze
lÌ Réferente del GLI sìoccupa di:

convocare il GLH in accordo col dirÌgenrc scolastico e, se detegato. di pÌesiedere le unioni;- tenere i contatti con I'ASL, i Cenrri Teffiloriaìi di lntesrazione e con sìi allri Enii esrcm; aìt,tstituto:- curare la documentazione reìativa agli aìunfi in situaziofe di hd;drlap earanrcndone ta sicurezza ai sensi del
Docunento Prog.ammatico suììa Sjcurezza dci daripersonatic sensibiìidel'Isrituloi- catalogare. curare! organizzare lutilizzo dei rnaierialì e sussjdì didatrici deìta scuola per gti alunnj in situazjone di
handicap e per i docenti che sc ne occupanor
- patecipare agli inconiri di vedfica, con gìi operatori sanilari. personalmente o delegando il Coordinatore di classc;- parteciparc a convegni, nrostre e manifestazioni riguardanti l,handicap;- nÌformare e tenere informati. i docenli di sostegno e non. sugli argornenli irattati nei vad ìncoùrri partecipatì e su e
novità spccifiche;
- coordinare l'afti\,ìr?L deì GLt in generate.
.lt L in .ed ta plcnaria ,:o.LLpJ d::
- formùìarc proposre al dìrigente scolastico sul caìend,ìrio delìe ,tfiivirà dei consigli di classc sn.aordinari o Gl-H
operativi per ciascuna sedel
- foÌììulare proposte per la tòrmazione e l'aggionranenro deì personarc della scuora, dcrìa ASL e dell,Enrc Locate.
nnpegnatì in piani educativj e direcupero individualizzatij

Art. ,l - Convocazione e presid€nza
Le riunioni sono convocate dal dì.ìgente scolastico, che ìe
o.ar/a il Re è (qr< I s. pro.. De \i ;,lrco e.
l.e deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Di ogni sedura deve essere redarlo apposito verbalc da un

" definire i crite.i generali neì rispeto dell,accordo di progamma o protocolto dì
proposre aì djigente scolasrico su questioni di caratlcre coordinatjvo deìle attjvjia
istituzionaìi che interagiscono con la disalìiìitàl
- avanzare proposle per l'assegnazjone delle canedre e la coperura oraria dei

ll GLI in seduta ristretta si occupa dìl

intesa con l'Enle locàler forÌìnlare
di pertnicnza dei diversì soggefti

sinsoli casi in un'ottìca di inieerazione

favo.irc apprendiiìenti di tipo cooperarivo e srgnificari!ì coercntr lon it ..progctru di \ ita,. delo srudcnre;- ;!oriree.oe'er,,eoicolihur.vio,et"nafÀeir..rt L:rLo'e-A..oca,'.ri-irr oca r:
rendere più efiicace ì'interazione all,intemo det C.n5j.rtro dr Cta.qe sezione ne ta rertizazione dei pEI:
promuolere scambi di esperienze con associrlzionj che si occupàno deìtc peNone dive.samcnle abiti;
fa!orjre la "contjnuità" nel momento de1 passaggio ra un ordine di scrola e t,atrro:
tòmrulare riclieslc per ì'eventuate acquisro di aftrczzature parljcolari e sussidi scotasrici.- contatti con i ccntl.i di riabilirazione. con I,,^SL, con ahri enri ielrlroriali:
sensibilizzare la scuola cn.ca il problema detl,inreerazionc e inctusìoner
definire i criteri generàri che i consigri di classelsczione delono seguire per la programnrazione srabilita per

l'alrnno, tempi e procedure:
- propone al djrigente scolaslico i c leri di monjtoraggio elo ottimizzaTione deUe procedu.e e dell'organizzazjone



propor'.e al dirigente scolastico i crite di verìfica e monitoraggjo relativanente aììa congruità e completezza della
docunrentazionc scoìastìca ai Uni del'nÌtegraztune e deì dirillo aììo studioi lropone al Dirigente Scolastico iì quadro

assuniivo generaìe della richiesta di organico dei docenti di soslegno e del personaìe 
^TA 

sulla base dej sil]goli PEI
pledisposli dai consigli diclasseAezione o GLH opeùtivi dj classe/sezionei

lonìuìarc ìl parere motivato cùca il punto b comma 10.5 an.1 del DM n.l4l deì 3 giugno 1999 anche sulla scota
deile relazionì apposjlamcnte predisposte da ciascun docente dj sostegno.
Ìl c]-l in seduta dedicata (CLHO) ha la responsabilità collesiale delf inclusione dell'aluDno dilersamenre abile e si

raccogìjere e pofiare a conoscenza di tutto il consigìio di classe/sezione la documentazione personale dell'aììievo c

srendere iì PEI:
attuare 1ufte le snategìe didatiiche necessarie all'apprendimento dell'alumo;
utilizzare tutte le opportunità relative alla flessibilità oraria. deLla modularitii delle classi aperle ecc., per favoriÌe

l'inclùsione delì'alunno:
!alutare le prove scritlo-grafiche ed orali dell'alunno in modo equipollente o differenziato. a seconda dei singoLi casi

e delle singole situazioni. secoùdo i dcllami normativi.

Art. 6 ' Status giuridico referente d'Istituto per i DSA - prof.Ercole De Nittis
li compito del referente è volto prevalc'niemenle a sensibilizzare c approfondne temariche specifiche sui DSA. a

strppotare i consìglì di classc. in cuivi siano alunni con DSA. a favodre ìarelazìone con ìe famiglie.
Nelìo specifrco. iìreferente DSA (leggiamo nelìe Lincc Guida):
- 'òmn..' n o md/ioni!irco eoi.po.,,ori 1or1ari\e\igcni:

fòrnisce indicazioni di base sx strxmenri compensativi e mìsLrc dispensative aì fine dj rcaììzzare un inte.vento
didartico ìl piir possibììe adeguaro e personaìjzzalo:

collabora, ove richìeslo, all'eìaborazione dì sralegie volte al superamenio deì problemi nella classe con alunni
con DSAi
- J,l brdc e fJhb c'l/d 1..'1i,id'i\( ui roma,ior<.o(.ificr o oi agg "rr" r,rro:
- fomisce informazionj riguardo alie Associazioni/Entilstituzioniruniversità ai quaìi polcr fare rilèrìmenm per
ìe tematiche ir oggetto;
- lomjsce infomazìonj guardo a siti o pianafoÌme on line pe. la condivisìone di buone pratjche ìn tema di
DS-{:

oifie supporto aì colleghj ljguàrdo a specifici mareriali didatlìcj e di vaiutazione:
cxra la dotazìone bibìiografica e di sussidi all'interno dell'lstituto:
tunge da medìatore tra coììcghj, famiglje. studenti (se maggio.enni) operarori dei servizi sanitari, EE.LL. ed

ageDzie formarive accreditale neì territorioi
informa eventuali srLppìenÌi in seNizio nelle cLassi con alunni con DS^.

I snrgoli docenti. oltrc a quanto stabilito negli arlicoìi precedenti, devono segnalare al coordinatore di ctasse,
all'insegnanie di sostegno o al coordinatore di sostegno qualsiasi problema inerente l'aftlvirà lòrmadva che coin!olga
alunni con disabil;ta cetificate o dlsturbi specitìci dj apprendimenro.

Ari.8 " Pubblicazione atti
ll Presenre decreto in Àlbo Prero o online e

componenli del gruppo di ìavoro.
in Amm.ne Traspa.ente deì Sito ìstituzionàle. lnoìtrc, viene jnviaio ai

IL DIRIGENTI]

't,

STICO


